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“O la borsa, o la vita”. 
di don Paolo 
 
La frase stava in bocca ai briganti di 
un tempo che saltavano all’improvviso 
sulle strade maestre percorse dai 
ricchi signori o da poveri malcapitati. 
I primi, quasi sempre, ci lasciavano la 
borsa; i secondi, la vita. 
E’ una frase alla Robin Hood, l’uomo 
che rubava ai ricchi per dare ai poveri 
e che, così ci hanno insegnato, 
commetteva ruberie per una giustizia 
e una equità sociale.  
Non così il mitico Arsenio Lupin degli 
sceneggiati televisivi anni ’70, poi 
ripresi dai cartoni di animazione 
giapponesi degli anni ’80, il quale 
rubava per il gusto di rubare e per 
sentirsi il migliore. Un ladro 
gentiluomo di quelli che sono 
scomparsi agli inizi degli anni ’80, 
quando ci siamo accorti che a rubare 
non erano più né i Robin Hood né gli 
Arsenio Lupin, ma una generazione di 
politici travolti poi da tangentopoli e 
ancora adesso quasi tutti al loro posto sul loro bel “cadreghino” di comando. 
Quanto hanno rubato “quelli” non lo sappiamo ancora adesso, tanto che molti 
si sono dimenticati di loro. Ma nessuno si accorge che quelli che venivano 
nominati alla televisione al tempo di “tangentopoli” sono nominati ancora 
adesso negli affari più grossi della nostra economia? E’ proprio vero che il lupo 
perde il pelo, ma non il vizio e che gli italiani hanno la memoria corta! 
Poi ci siamo accorti degli scandali economici e finanziari che ci hanno buttato in 
questa crisi in cui a perderci, come sempre, sono quelli che non hanno niente, 
non quelli che sono ricchi. 

Milano, piazza affari, Palazzo Mezzanotte 
(Palazzo delle Borse). 

Foto di Eugenio Talacchini  http://www.flickr.com/photos/eutal/  
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A me, solo il nome “speculatore finanziario” mi fa venire in mente che uno così 
è da mettere in galera e invece “tanti così” sono vivi e vegeti, e liberi e hanno 
in mano la sorte di tanta “povera gente”. 
Il mondo della finanza, dell’imprenditoria, della politica … è lì che troviamo i 
maggiori briganti che dicono ogni giorno: “o la borsa, o la vita”. 
 
La borsa. 
Il termine in sé è innocuo e deriva dal tardo latino “bursa” che indicava un 
contenitore, un otre, solitamente di pelle di bue, in latino tardo “bous” da cui 
appunto “bursa”. E’ questa la borsa a cui si riferivano i Robin Hood e gli Arsenio 
Lupin della storia, nella quale era possibile trovare qualche ricchezza, 
solitamente sottratta ai poveri perché non bisogna mai dimenticare che, come 
afferma il veggente nella storia del pifferaio magico rivista da Michael Ende, “la 
ricchezza che abbondante fluisce nelle loro tasche, altri la pagano con la vita! 
Per ogni moneta d’oro su cui mettono le mani, qualcosa deve morire, un 
albero, un animale, un ruscello, un bambino…” (e qui mi vengono in mente la 
foresta amazzonica, le pellicce alla prima della Scala, la privatizzazione 
dell'acqua, le violenze e gli abusi sui minori). La ricchezza è solitamente 
macchiata di sangue ed è per questo motivo che già Gesù diceva che non si 
può servire Dio e la ricchezza, perché chi serve Dio non si può macchiare del 
sangue degli uomini. Eppure la borsa ha avuto ed ha una così grande 
importanza che, proprio nel mondo europeo, culla del cristianesimo, è 
diventata una organizzazione per fare operazioni commerciali e finanziarie già 
nel trecento. Oggi, nelle più grandi città del mondo vi è una borsa e dentro 
tanta gente compra e vende da mattina a sera. Il nome sembra che le derivi da 
una antica “piazza della borsa” che si trovava a Bruges e che fu così chiamata 
nel XVI secolo per il palazzo di una famiglia che vi abitava e che aveva il 
simpatico nome di “Van der Beursen” italianizzato in “della Borsa”. Da allora 
sono incominciati gli investimenti di capitali, le contrattazioni di compra-
vendita, le speculazioni, le operazioni commerciali, le multinazionali e i loro 
dividendi e, sull’altro versante, le mobilità, le casse integrazioni, le chiusure 
delle fabbriche, i risparmi, gli sfratti, la gente in mezzo alla strada. 
 
La vita. 
Bisogna infatti ricordarsi che la borsa ha un prezzo e il suo prezzo è la vita. Chi 
si attacca alla borsa, necessariamente mette a repentaglio la vita degli altri. Lo 
diceva già la frase antica che ho messo come titolo di questo articolo: “o la 
borsa, o la vita”. Si tratta, direbbero i filosofi, di un “aut-aut”, cioè o questa, o 
quella, o come già diceva Gesù, o Dio, o la ricchezza. 
La vita è l’unico bene prezioso che abbiamo e non possiamo né venderlo né 
comprarlo, non può essere oggetto di contrattazione, né di compra-vendita, 
non si può speculare sulla vita e chi lo fa commette un orribile delitto. 
La vita è sacra, ma non solo perché bisogna salvaguardarla nel grembo della 
madre o quando è, anche incosciente, su un letto di dolore, ma perché va 
rispettata nel suo pieno vigore, nella sua dignità. Sono troppe le cose che noi 
riteniamo più importanti della vita delle persone e questo non è un bene per 
nessuno. Ci siamo messi a pensare che si può contrattare su tutto, che tutto si 
può comperare, anche a rate, sarà anche vero, ma non è una cosa buona e 
nemmeno giusta. Solo per il fatto che in borsa ci si gioca, a me vien da 
pensare che qualcuno prenda poco sul serio la mia vita e quella di altri milioni 
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di individui. Le persone adulte non dovrebbero più giocare, soprattutto con la 
pelle degli altri. 
Ci hanno fatto credere, e noi ci abbiamo creduto, che avendo tante cose, 
godiamo di una maggiore libertà, ma non sempre è vero. 
Platone, nella “Repubblica” diceva: “La ricchezza è madre del lusso e 
dell’indolenza, la povertà della grettezza e del vizio, ed entrambe dello 
scontento”.  
Forse aveva ragione, la nostra malattia ha una radice spirituale. Si tratta dello 
scontento che ci portiamo nel cuore e nel cervello che sono vuoti, che non 
hanno quasi più nulla di ideale, di progettuale. Sembriamo tutti senza futuro, 
sia i poveri, sia i ricchi. Scontenti, bramiamo qualcosa che ci soddisfi, ma non 
riusciamo a trovarlo e così finiremo col mangiarci tra di noi. La decadenza ci 
porterà necessariamente al conflitto. 
A questo proposito, John Fitzgerald Kennedy diceva nel suo messaggio 
inaugurale: “Se una società libera non può aiutare i molti che sono poveri, non 
può salvare i pochi che sono ricchi”. 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco è presente a Colturano in  
casa parrocchiale: Martedì: dalle 17.00  
alle 18.30 (salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.30 

 
 
 

                
                              
     
  S. MESSA (orari dal 13 giugno al 4 settembre) 

 
 

La Messa è sospesa in alcuni giorni di luglio e agosto; consultare il Calendario 
Liturgico a pag. 26 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 

8.00 
Lunedì-Venerdì 

8.00 
Mercoledì 

8.00 
Giovedì 

8.00 
Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

SS. CONFESSIONI 
COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,00 alle 19,00 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 16,00 
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Celebrazione dei sacramenti dell’Iniziazione 
cristiana. 
 
La scorsa Domenica 09 Maggio hanno celebrato il sacramento della Prima 
Comunione a Balbiano: 

 
Brenna Gloria, Lopes Alessia, Martino Matilde, Pizzamiglio Sara, 

Rossi Stefano, Vettese Deborah e Pedrazzini Samuele. 
 
La scorsa Domenica 23 Maggio hanno celebrato il sacramento della prima 
Comunione a Colturano: 

 
Bizzarri Davide, Blundo Elisabetta, Dicuonzo Letizia, Filini Loris, 
Manoni Gianluca, Pessina Marta, Stroppa Sara e Belloni Andrea. 
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La scorsa Domenica 30 Maggio, nella chiesa parrocchiale di Balbiano, hanno 
celebrato il sacramento della Cresima i ragazzi e le ragazze delle nostre due 
parrocchie. 
Di Balbiano: Benedini Eren, Rancati Erika, Rancati Teresa, Sposato Matteo, 
Valsecchi Andrea, Milanese Alessio e Schiavi Davide. 
Di Colturano: Milani Marco, Tolotti Chiara, Behring Marta, Dossena Miriam e 
Cabrini Aurora. (vedi foto in ultima pagina) 
 
 

Tempo di Pentecoste. 
Il tempo liturgico della Pentecoste è il tempo in cui celebriamo la “vita nello 
Spirito” di ogni cristiano e quindi della Chiesa intera. 
Questo tempo liturgico della Pentecoste si divide in tre grandi parti. 
La prima è quella che va dalla Domenica di Pentecoste (23 maggio 2010) alla 
domenica che precede il martirio di san Giovanni Battista (29 agosto 2010). I 
testi biblici che ascoltiamo in queste domeniche ci invitano a prendere 
coscienza della nostra dignità di uomini e donne “risorti con Cristo” che 
vivono, nell’oggi, la novità della vita cristiana. Lo Spirito del Signore, effuso 
sui discepoli nella pentecoste, ha trasformato la vita e ci ha fatti credenti, 
capaci di comunicare e di vivere insieme a Cristo, ogni giorno.  
La seconda parte di questo tempo liturgico, va dalla domenica che precede il 
martirio del Battista fino alla Festa della Dedicazione della Cattedrale di 
Milano, chiesa madre di tutte le comunità ambrosiane, che cade sempre la 
terza domenica di ottobre (17 ottobre 2010). I testi biblici di queste 
domeniche ci invitano a prendere coscienza dell’impegno di testimonianza 
della vita cristiana nel mondo. Il martirio del Battista ci ricorda il nostro 
impegno di essere “martiri del Signore”, cioè capaci di rendere testimonianza 
a lui in ogni situazione della nostra vita. Come afferma Gesù, “non può 
restare nascosta una città collocata sopra un monte”, quindi il cristiano non 
solo non può temere di manifestare la sua fede, ma deve essere luce per il 
mondo, brillare intensamente perché il mondo veda la sua fede. 
La terza parte infine va dalla domenica della Dedicazione fino alla prima 
domenica di Avvento (14 novembre 2010) con cui inizia un nuovo anno 
liturgico. I testi biblici di queste domeniche ci invitano a prendere coscienza 
del nostro essere “chiesa”, assemblea radunata nel nome di Cristo che vive 
nell’unità della fede e nella familiarità delle relazioni. Non esiste il cristiano 
fuori della Chiesa e non c’è Chiesa senza cristiani. Deve continuamente 
crescere la nostra consapevolezza di essere membri di una comunità che, 
nello specifico, è la nostra comunità parrocchiale, poi quella diocesana e infine 
quella della chiesa universale. 
 
 
 

Itinerari di Catechesi per i ragazzi/e 
dell’iniziazione cristiana. 
Gli itinerari di catechesi dei nostri ragazzi si sono conclusi con il mese di 
maggio. 
Per Domenica 06 giugno è prevista la “Festa a conclusione dell’anno 
catechistico”, alle ore 15.30 a Balbiano. 
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L’invito è rivolto ai ragazzi e anche ai loro genitori che hanno condiviso questo 
cammino di crescita nella fede. 
A conclusione di un anno il ringraziamento va in modo particolare alle 
catechiste e ai catechisti che si sono impegnati a seguire i nostri ragazzi 
offrendo il loro tempo, le loro energie, la loro disponibilità. 
Accompagnare un gruppo di ragazzi a maturare nella propria fede non è cosa 
da niente, soprattutto in un mondo che, a volte anche quello delle loro stesse 
famiglie, cammina in senso contrario, va dalla parte opposta. 
Il Signore tuttavia ci ha aiutato anche quest’anno a percorrere bene e insieme 
un tratto del nostro percorso. 

 
 
Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Proposte del mese di Giugno e dell’estate: 
 
Domenica 06 giugno: dalle 15.30, a Balbiano, Festa per la conclusione 
dell’anno catechistico dei ragazzi/e. 
 
Domenica 27 giugno: a Colturano, “V Memorial don Ernesto”, torneo di calcio 
per i grandi. 
 
Da Mercoledì 16 giugno a Mercoledì 07 luglio, a Balbiano, il GREST. 
 
Da Lunedì 12 a mercoledì 21 luglio il Campo Scuola. 
Gli oratori rimangono chiusi dal 1 al 31 agosto. 
 

Grest: “Sottosopra”. 
Le nostre parrocchie di Balbiano e Colturano organizzano 
l’esperienza estiva dell’oratorio denominata Grest, cioè 
“gruppo estivo”. 
Una grande occasione per tutti i ragazzi e le ragazze per 
vivere insieme un periodo dell’estate, in Oratorio. 
 
Che cos’è il GREST? 
E’ anzitutto una esperienza forte di gruppo, dove i 
ragazzi e le ragazze sono chiamati, sotto la guida di 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-19.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-19.00 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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educatori ed animatori e la direzione di don Paolo, a stare insieme nella 
preghiera, nel gioco, nelle attività manuali, nell’impegno. 
il grest vuole appunto essere una forte esperienza di aggregazione guidata. 
 
Dove e quando? 

il grest si svolge da mercoledì 16 giugno a 
mercoledì 07 luglio 2010, nei giorni dal lunedì al 
venerdì, presso l’oratorio di Balbiano, in via 
Roma 13. 
il grest incomincia ogni giorno alle 9.15 e 
termina alle 12.00; poi, nel pomeriggio, dalle 
14.00 alle 17.00.  
 
Guidati da chi? 
il grest è sotto la diretta responsabilità del 
parroco aiutato da alcuni educatori e animatori 
delle nostre due parrocchie che danno la loro 
disponibilità gratuita per assistere e seguire i 

nostri ragazzi. 
 
Per chi? 
il grest è rivolto a tutte le ragazze e i ragazzi delle due parrocchie, dalla prima 
classe della scuola primaria (si intende che l’hanno frequentata in questo anno) 
fino alla terza classe della scuola secondaria di 1° grado compresa. 
durante il grest, l’Oratorio è aperto solo per i ragazzi iscritti. 
 
Cosa si fa? 
durante le mattinate, dopo l’accoglienza e il momento di preghiera, cercheremo 
di convogliare le attività di gioco, sempre organizzato, privilegiando i giochi di 
squadra. 
Nel pomeriggio si avrà invece la possibilità di fare i compiti assegnati per le 
vacanze, realizzare alcune attività di laboratorio e ancora giocare insieme e 
fare merenda. 
Durante l’esperienza sono previste, per chi lo desidera, tre uscite in pullman. I 
ragazzi che non aderiscono a queste uscite settimanali, in quel giorno 
resteranno a casa.  
La prima uscita sarà mercoledì 23 giugno. questa uscita l’abbiamo chiamata: 
“le bellezze del nostro territorio”, 
perché andremo a scoprire le 
bellezze della natura e dell’arte qui 
vicino a noi. In pullman ci porteremo 
a Ospedaletto lodigiano (Lo) per 
visitare la splendida abbazia 
quattrocentesca intitolata ai santi 
Pietro e Paolo. Dopo la visita inizierà 
una passeggiata a piedi (circa 1/2 
ora) in mezzo alla natura. Seguendo 
l’antico avvallamento del Po sulla cui 
costa nacque un antico ospedale 
(Ospedaletto) ci porteremo a Orio 
Litta dove saremo ospitati in oratorio 
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per il pranzo. Da qui, riprenderemo il cammino a piedi (circa ¾ d’ora), in 
mezzo alla natura, lungo l’argine (in completa sicurezza) per arrivare alla 

confluenza del Lambro con il Po e poi 
fino a Corte san Andrea dove gli 
antichi pellegrini, diretti a Roma, 
attraversavano il fiume. 
La seconda sarà la gita di mercoledì 
30 giugno al “Safari Park” di Pombia 
(No). Qui ci aspetteranno 5 Km. di 
strada, da percorrere in pullman, in 
mezzo al parco, dove incontreremo 
in libertà  diverse specie di animali 
tra cui tigri, rinoceronti, giraffe, 
antilopi, ippopotami… e non ultimi i 
rari leoni bianchi. Da qui passeremo 
al Parco divertimenti con attrazioni 
meccaniche, zone giochi per 
bambini, spettacoli dal vivo, 
animazioni, acquario, rettilario, 
mostra di farfalle e coleotteri, oasi 
botanica, parco giurassico, fattoria 

del far-west, …  
La terza uscita sarà martedì 06 luglio nella piscina di Casalpusterlengo (LO).  
Durante queste uscite si porta il pranzo al sacco. 
 
La sosta per il pranzo. 
e’ possibile, per chi lo desidera, fermarsi in oratorio 
anche durante la pausa del pranzo, dalle 12.00 alle 
14.00. a chi vuole fermarsi verrà dato il pranzo 
completo (primo, secondo, contorno e frutta + acqua). 
e’ ovvio che durante il pranzo sarà garantita 
l’assistenza degli animatori. dalle 12.00 alle 14.00 
possono fermarsi in oratorio solo quelli che aderiscono 
al pranzo, tutti gli altri tornano a casa per le ore 12.00 
e ritornano in oratorio per le ore 14.00, con mezzi propri. 
Nelle uscite in pullman il pranzo lo si porta al sacco e non verrà distribuito. 
 
Servizio trasporto. 

E’ garantito il trasporto dei ragazzi 
di Colturano all’oratorio di 
Balbiano, tramite il pullmino 
messo a disposizione 
dall’amministrazione comunale. il 
trasporto è solo per coloro che non 
possono arrivare in oratorio con 
mezzi propri. 
Il pullmino partirà alle ore 9.00 
dall’Oratorio di Colturano e 
riporterà i ragazzi, partendo 
dall’Oratorio di Balbiano, alle ore 
17.00. 
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Il trasporto è garantito solo per coloro che ne fanno espressa richiesta nel 
modulo di iscrizione. 
Come iscriversi. 
Compilando il modulo di iscrizione  e consegnandolo a don Paolo entro e non 
oltre giovedì 10 giugno 2010. 
Non si accettano iscrizioni dopo tale data per motivi organizzativi. 
Vi è una quota fissa di iscrizione al Grest comprendente tutte le spese per il 
materiale, un cappellino per ogni iscritto, il regalo alla fine dell’esperienza e la 
merenda ogni giorno (tranne i giorni delle uscite). A questa quota si 
aggiungono le diverse possibilità di scelta riguardanti il pranzo e le uscite. 
I moduli di iscrizione sono a disposizione di tutti in fondo alle nostre chiese 
parrocchiali o sul blog del giornalino: http://quartacampana.wordpress.com/  
Le iscrizioni si ricevono presso don Paolo, fino a GIOVEDI’ 10 GIUGNO 2010. 
 
 

Animatori del Grest. 
Sono una dozzina gli adolescenti che hanno risposto all’invito per fare 
l’animatore al Grest e che hanno partecipato ad alcuni incontri di formazione. 
Questi saranno fiancheggiati da alcune persone adulte e tutti insieme, sotto la 
responsabilità del Parroco, ci metteremo a disposizione dei ragazzi che 
aderiscono alla nostra proposta. 
Un sincero ringraziamento fin d’ora a tutti gli animatori per la loro 
disponibilità ad impegnare bene, in un servizio di animazione e di educazione, 
il loro tempo e le loro energie, a favore dei ragazzi e delle ragazze delle 
nostre comunità. 
 
 

Campo Scuola a Vermiglio. 
All’esperienza estiva del Grest farà seguito l’altrettanto esperienza estiva del 
Campo Scuola rivolta ai ragazzi e alle ragazze delle nostre due comunità 
parrocchiali delle medie e delle superiori. 
Il Campo Scuola è una forte esperienza di vita comunitaria che mette tutti, 
ragazzi e animatori, a dura prova, perché “stare insieme” è impegnativo. 
Il tempo del Campo Scuola sarà scandito come sempre dai momenti di 
preghiera, dalla celebrazione quotidiana della Messa, dal servizio responsabile 
nelle attività di riordino della casa. Non mancheranno evidentemente momenti 
di festa, di gioco, di allegria, passeggiate nei boschi e sui sentieri. 
Anche quest’anno saremo ospiti di una casa a Vermiglio (TN) in Val di Sole, a 
1.300 metri di altitudine. 
Il periodo del Campo Scuola è da lunedì 12 luglio a mercoledì 21 luglio 2010. 
Le iscrizioni sono già completate, quindi non ci resta che fare un augurio a 
tutti i ragazzi e agli animatori di “buon Campo Scuola!”. 
 
 

Festa patronale di san Giacomo Maggiore. 
La comunità parrocchiale di Balbiano festeggia il suo patrono san Giacomo 
apostolo, detto “il maggiore”. 
La festa liturgica di san Giacomo è il 25 di luglio che, quest’anno, cade proprio 
di Domenica e proprio in quel giorno lo festeggeremo. 

http://quartacampana.wordpress.com/
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Come vuole la tradizione, anche quest’anno, bruceremo, in serata, il “pallone di 
san Giacomo”. 
In questo numero de “La Quarta Campana” trovate, come sempre, la busta per 
l’offerta in occasione dello scoppio del pallone di san Giacomo, fatta dai tre 
rioni della nostra comunità: Paradisino, Mulino e Comunello. 
Le buste possono essere consegnate direttamente a don Paolo o agli incaricati 
che passeranno nei rioni. 
Mi permetto di ricordare che quest’anno le offerte raccolte le destineremo per 
affrontare l’ingente spesa che abbiamo dovuto sostenere per il rifacimento del 
tetto della nostra chiesa parrocchiale. 
Un grazie anticipato a tutti coloro che, con le loro offerte, contribuiscono al 
bene della propria comunità parrocchiale. 
Prossimamente, in chiesa parrocchiale, si potrà prendere visione del 
programma della festa di san Giacomo. 
 

Pesca di beneficenza. 
Anche quest’anno, in occasione della Sagra della Madonna del santo Rosario a 
Balbiano (10 ottobre 2010) e della Festa patronale di san Antonino a Colturano 
(24 ottobre 2010), sarà allestita una “pesca di beneficenza”. 
Coloro che vogliono contribuire all’allestimento possono portare i loro oggetti in 
Parrocchia. 
 
 

Fondo Caritas Parrocchiale. 
In occasione della raccolta di carità organizzata nello scorso Avvento avevamo 
istituito un “Fondo Caritas Parrocchiale” di complessivi euro 1.128,45. 
Fino ad oggi quei soldi sono serviti a venire incontro alle necessità spicciole di 
diverse persone che si presentano alla casa parrocchiale a chiedere aiuto per 
diverse necessità. 
Il Parroco, dopo avere valutato attentamente le situazioni, ha cercato di venire 
incontro alle esigenze. 
Del Fondo costituito abbiamo dato in carità euro 750,00. 
Nello stesso tempo abbiamo aiutato altre famiglie che chiedevano un aiuto per 
la spesa, fornendo sacchetti di generi alimentari che avevamo raccolto nello 
scorso Avvento e Quaresima. 
Una parte della raccolta dei generi alimentari era già invece stata destinata alla 
“Casa della Giovane” gestita dalle Sorelle Operaie del Vangelo, a Lodi, che 
aiutano le ragazze madri ivi ospitate. 
In Parrocchia si fa anche la raccolta di indumenti in buono stato che, fino ad 
oggi, abbiamo poi destinato al Centro Caritas Vicariale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAPIDE RICORDO DI DON CARLO STRADA 
 
L’ufficio comunale preposto ha assicurato che è stata contattata la  
ditta appaltatrice dei lavori per il preventivo di spesa ( pulitura,  
sistemazione delle lettere mancanti e posizionamento della lapide sul  
muro perimetrale del cimitero). 
Daniela. 
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Torino – Cupola di S.Lorenzo, il 

 
 

GENTE IN ATTESA                                                Paolo Butta 
 

Parlare di “attesa”! Sembra una parola che 
esprime poco un carattere di vita 
quotidiana per molti di noi in continuo 
impegno per stare dietro alle molteplici 
cose da fare o da tenere in piedi. Il 
ragionare sulle cose, come appunto sul 
senso dell’attesa, parrebbe un lusso di 
fronte all’esperienza viva di gente che fa 
fatica solo a mantenere poche ma 
importanti cose dell’ambito in cui vive. 
Qualche volta, tuttavia, e in omaggio al 
fatto che siamo molto di più di quello che 
riusciamo a fare anche con fatica, diventa 
un’esigenza interrogarsi sul perché delle 

cose e delle situazioni, se non altro perché le cose non riescono mai a soffocare 
del tutto un desiderio vero di scrutare oltre le stesse. E’ una caratteristica del 
tutto umana, ineluttabile. Da qualsiasi forma di pensiero, ideologia, cultura o 
tradizione uno provenga.  
La “cifra dell’esistenza”, per usare una terminologia oggi molto comune, è 
sempre l’“attesa”. L’uomo è tale perché attende. Se “esistere”, infatti, vuol dire 
“stare fuori”, collegare se stessi a qualcuno al di fuori e più grande di me, 
allora l’attendere è quello stato del cuore che sta tra la mia povera umanità che 
fa fatica ed è bisognosa di tutto e la realizzazione piena della stessa che 
s’intuisce essere possibile e decisiva. 
E’ una valida lettura della storia, quella dell’umanità e del singolo. La 
conseguenza logica dell’“attendere” è che non è uno stato di sosta inattiva 
della persona: sarebbe una contraddizione nei termini. Se l’attesa comporta un 
“tendere a”, la stessa tensione spinge la persona a “muoversi”, a darsi da fare 
per il raggiungimento dell’oggetto atteso, del traguardo desiderato. Anche per 
chi non lo pensa per niente. 
C’è un esempio molto curioso. Quando studiavamo letteratura straniera (mi 
scusino tanto i ragazzi ancora impegnati nella scuola, ancora un poco) ci si è 
imbattuti in un personaggio chiamato Franz Kafka.  Non era un cristiano, un 
genio della letteratura sì. Di cultura e famiglia ebraica, non era certo un 
cantore della vita e della speranza di vita. I commentatori riferiscono di lui 
come uno che sentiva tremendamente il senso di smarrimento e di angoscia di 
fronte all'esistenza, descrivendolo nelle sue opere con uno stile insuperabile. 
Se avesse incontrato un testimone o una comunità di persone che esprimevano 
il contrario..una persona o più persone toccate da Uno che la speranza e 
l’amore è se stesso..cristiani. In qualche modo deve averlo incontrato. Sennò 
come avrebbe potuto scrivere queste parole: “Uno dei primi segni che 
cominciamo a capire —confidandosi con un amico— è che non ci vergogniamo 
più di dover morire; si prega di venire trasferiti dalla vecchia cella, che odiamo, 
ad una nuova che dobbiamo ancora imparare ad odiare". “C’entra anche un 
briciolo di fede, che durante il trasferimento il Signore passi per caso nel 
corridoio, guardi in faccia al prigioniero e dica: Costui non rinchiudetelo più. 
Ora viene con me” (da Diari, 1910-1923)? Il non attendere del tutto non 



 
La Quarta Campana – n.217, giugno-luglio-agosto 2010                        

12 

esiste. L’attesa non più vissuta non impedisce che, in un vasto spazio di 
lontananza, ci si ritrovi davanti all’Uno che ti accetta e ti prende con sé. 
E’ l’esperienza del buon ladrone che supera tutti quanti e scopre di essere il 
primo fra i chiamati alla gioia eterna. E disse: «Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico: oggi con me sarai nel 
paradiso» (Luca 23, 42-43). 
E’ quello che ha compreso San Paolo quando, parlando ai cristiani di Roma, 
dice: “Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie 
del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie 
dello Spirito, gemiamo interiormente attendendo l’adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati” (Romani 
8,22-24).  
L’attesa è dunque un’operazione attiva che fa decidere per la strada tracciata e 
accompagnata da Cristo - nome della speranza. 
E’ quello che pregavano i primi cristiani, come riportato nella Didachè, scritto 
contemporaneo, pare, alla redazione dei Vangeli: «Venga la Tua grazia e passi 
questo mondo. Osanna al Dio di David! Chi è santo si avvicini; chi non lo è si 
penta. Maranathà! Vieni, Signore Gesù! Amen». 
E’ una preghiera fatta dopo la S. Comunione. Oggi i cristiani ripetono dopo la 
Consacrazione del pane e del vino nella S. Messa: «Annunciamo la Tua morte, 
o Signore, proclamiamo la Tua risurrezione nell’attesa della Tua venuta». 
«Ogni volta, infatti, che mangiate questo pane e bevete al calice, voi 
annunciate la morte del Signore, finché egli venga» (I Corinzi 11,26).  
Il parroco lo diceva tempo fa: noi siamo gente in attesa del ritorno del Signore. 
A questo pensiamo un po’ poco, ma è così. Per noi la storia, quella del singolo 
uomo e dell’umanità intera è come un grande giorno, dall’alba della nascita o 
della creazione fino a quell’alba definitiva in cui l’amato Signore tornerà e lo 
vedremo. La storia ha avuto fino ad ora luci e tante ombre, ma ogni luce 
intensa, nelle vite di tanti cristiani che hanno dato la loro per gli altri, su 
comando del loro Signore, è stato l’improvviso arrivo del Regno con lo stupore 
chiamato gioia, la gioia del Regno. Ogni momento oscuro, ogni notte 
dell’umanità o lontananza è vinta dalla presenza di chi, seguendo Cristo, vive in 
uno stato di attesa del suo ritorno in operosa e gioiosa carità verso tutti. La 
comunità di questi “attendenti” si chiama Chiesa, tanto amata da Cristo, da 
donarle se stesso nel suo Corpo e Sangue, l’Eucarestia. La Messa. Un dono che 
prepara il ritorno di Gesù e modella il cuore di ciascuno a prendere decisioni 
quotidiane nel senso della “vita vera”, “vita eterna”, quell’appunto della carità 
operosa, fino al suo ritorno in cui confermerà nella sua vista e amicizia del 
tutto i suoi. Un pane del cammino che da forza e gioia nel fare e vivere le cose 
con il suo cuore. La Chiesa, anche se piccola nel nostro paese, sa che già di 
lunedì può sentire l’aroma stupendo della domenica successiva, “nell’attesa 
della sua venuta”. La domenica, il settimo giorno che anticipa e fa presente che 
ne esiste un ottavo, un giorno senza fine in cui Cristo verrà per chi lo attende 
operosamente. La domenica, in cui c’è l’Eucarestia, straordinario fatto in cui la 
venuta del Signore è anticipata in mezzo a noi. Non possiamo farne a meno di 
andarci, l’abbiamo capito che non c’è più posto per le scuse e i palliativi. Ci 
andiamo sapendo che le assurde logiche settimanali trovano composizione 
nella vera pace della domenica, giorno del Signore; che la gioia di stare con i 
miei cari ha la possibilità reale di continuare in cielo. Che la vacanza trova 
senso nel ringraziare per lo star bene con gli altri nello svago o in viaggio e 
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anche godere e lodare per la bellezza del creato. Maranathà, vieni Signore 
Gesù: siamo gente in tua attesa! 
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Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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BATTESIMI MESE DI MAGGIO 
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Vi aspettiamo al 
5° TORNEO MEMORIAL DON ERNESTO PAVESI 

DOMENICA 27 GIUGNO 2010 
 alle ore 16 presso l’Oratorio di 

Colturano 
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COLTURANO IN PILLOLE             

Nel futuro del comune di Colturano piste 
ciclopedonali fino a Mediglia e Vizzolo, terza 
aula delle scuole e un centro giovani. Vota 
anche l’opposizione, con pesanti dubbi sul 
completamento dei finanziamenti necessari. 

Mezzo milione di euro per andare in bici da Colturano a Mediglia, lungo la 
Sordio-Bettola oggi “zona rossa” per chi non è munito di auto. C’è anche 
questo nel bilancio 2010 di Colturano, votato nei giorni scorsi con gli imperativi 
della mobilità sostenibile, della scuola e dell’aggregazione giovanile. Fra gli 
investimenti del piano triennale spicca il discorso ciclopedonali. 
Cinquecentomila euro, trovati anche tra i fondi regionali e provinciali, 
serviranno a far compiere un altro passo avanti alla rete di mobilità ecologica 
che negli ultimi anni si è allungata in tutto il quadrante fra Lodigiano e 
Sudmilano. «Mancano due passaggi importanti - riassume il sindaco Giovanni 
Cariello - uno è l’estensione verso Mediglia. Da Colturano a Mediglia in bici non 
si va, o meglio si va, ma mettendosi a fianco della Sordio-Bettola in una delle 
tratte dove si concentra il traffico verso Milano. Questo punto cieco della rete 
va superato, naturalmente appoggiandosi alle risorse di enti con maggiore 
disponibilità come Regione e Provincia». L’altra direttrice fondamentale è verso 
Vizzolo lungo la 39 Cerca che, allo stesso modo della Sordio-Bettola, risulta 
terreno ostile a chi si muove a piedi o in bici (esiste solo il tratto inaugurato 
l’anno scorso dopo il ponte sull’Addetta). Ma il preventivo guarda anche ai 
giovani. Colturano e Balbiano mancano di un centro di aggregazione al di fuori 
delle strutture tradizionali espresse da associazioni e oratori. Il progetto è 
quello di una struttura che serva ai giovani per varie funzioni, dal puro e 
semplice incontro alle iniziative di creatività. «Il centro sarà a Colturano - 
riprende il sindaco -, pensiamo a uno spazio medio-piccolo, adeguato al 
numero di ragazzi che abbiamo, in parte autogestito, comunque aperto a 
quello che i giovani vorranno progettare. Quando sarà pronto? Probabilmente 
prima che Colturano abbia le nuove case al posto delle ex cascine. I fondi sono 
vincolati al 2011». Terzo capitolo la scuola: già dal 2010 inizierà l’ampliamento 
della materna con la terza aula. Il bilancio preventivo è stato votato anche 
dall’unica opposizione, il centrodestra 
“Insieme per il futuro”: «Vogliamo 
essere collaborativi - ha spiegato il 
capogruppo Luigi Barbato - anche se 
non nascondiamo dubbi sulla parzialità 
dei fondi calcolati. In particolare per la 
terza aula della materna, sui 220mila 
euro necessari quelli certi sono 40mila. 
inoltre è alle porte il “taglio” della 
terza insegnante, che dall’anno 
prossimo non ci sarà più. Il quadro 
economico è molto scoperto per tutte 
le opere in vista».Emanuele Dolcini 



 
La Quarta Campana – n.217, giugno-luglio-agosto 2010                        

20 

PROSSIME INIZIATIVE BIBLIOTECA DI 
COLTURANO 

Via Municipio, n°5 – Colturano 
                    Tel. 02 98 170.118 int. 9 

320.4284289 
e.mail biblioteca@comune.colturano.mi.it 

 
Domenica 6 giugno: - STRACOLTURANO – Marcia podistica lungo il 
territorio del comune di Colturano - (ritrovo presso la Palestra alle ore 17:00 e 
partenza alle ore 17:30)  - INFIORATA a cura della società AMARANTO, per la 
realizzazione di un disegno di 70 mq; Mostra auto modificate (Auto tuning), 
Musica, Gonfiabili, cena all’aperto con pizza e salamelle. 
 
Venerdi 11 giugno  ore 21.00 presso l' aula Consiliare del Comune di 
Colturano ( di fronte la palestra in p.zza Municipio ) si terrà la prima di due 
serate dedicate al mondo di Internet intitolata 
“ Essere genitori nell’era di internet “ un supporto strategico alla 
genitorialità. 
Relatori: Luisella Cabriolu, psicologa specializzata nell’età evolutiva -  Emma 
Ventura, pedagogista esperta in progettazione dell’età minorile e Massimiliano 
Vallefuoco, membro Associazione Informatici Professionisti e titolare della 
Ipevolution Internet Service Provider milanese 
Si toccheranno i seguenti argomenti: 

1. Tappe evolutive dei minori  
2. Modelli familiari che creano problemi di socializzazione  
3. Internet ed i problemi psicologici 

Cosa accade durante una sessione di navigazione in internet: 
connessione ad internet, indirizzo ip statico, pericoli della rete e responsabilità 
civili, virus, etica hacker, suggerimenti pratici per migliorare la sicurezza della 
propria connessione.  
 
Mercoledi 16 giugno  ore 21.00 presso l' aula Consiliare del Comune di 
Colturano ( di fronte la palestra in p.zza Municipio ) seconda serata che ha 
come tema Internet e che è rivolta principalmente ai giovani con una sessione 
pratica ed interattiva. Il titolo ancora provvisorio è: “ Facebook e' vera 
amicizia ? “ . I relatori saranno sempre Luisella Cabriolu, Emma Ventura e 
Massimiliano Vallefuoco. 
Gli argomenti sono in via di definizione ma sicuramente si parlerà del 
significato di amicizia che spesso e' distorto nei giovani d'oggi e dell’importanza 
del supporto familiare. Si terranno sessioni di navigazione in internet dove 
saranno sviscerati i problemi di sicurezza, di fuga di dati e di virus presenti. Si 
parlerà di proprietà intellettuale, sistemi operativi, avatar , etica hacker e tanto 
altro ... 
  
Domenica 20 giugno : Visita guidata alla mostra “ GOYA E IL MONDO 
MODERNO” – Milano Palazzo Reale - Iscrizioni entro 5 giugno presso 
Biblioteca (02 98170118 int.9 – Cell 320.4284289). 
Costo Euro 9,00 per ingresso. Guida offerta dalla biblioteca. Mezzi di trasporto 
propri. 

mailto:biblioteca@comune.colturano.mi.it
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ULTIMI LIBRI ACQUISTATI: 
 
Il nipote del Negus – Andrea Camilleri  
Il palazzo della mezzanotte – Carlos Ruiz Rafòn 
La mamma del sole – Andrea Vitali 
Bianca come il latte rossa come il sangue – Alessandro 
D’Avenia 
La principessa di ghiaccio - Camilla Läckberg 
Acciaio – Silvia Avallone 
Il gusto proibito dello zenzero – Jamie Ford 
… molti altri ancora 
 
Con l’ingresso della Biblioteca di Colturano nel Sistema 
Bibliotecario Milano Est è possibile ora prenotare 
comodamente da casa via internet il libro desiderato 
scegliendo tra i 220.000 titoli in catalogo. (Richiedere 
in Biblioteca la password per accedere al prestito 
intersistema) Il libro prenotato si potrà ritirare presso 
la biblioteca.  
 
 
 

 
Convenzioni per i soci tesserati Proloco 

Colturano 
 
Convenzioni in essere al 31/5/2010: 
La Nuova Trattoria (Colturano), La Cartaria 
Melegnanese (Colturano), Emporio Agricolo Novazzi 
(Balbiano di Colturano) , Antica Osteria del ponte 

(Balbiano di Colturano), Rist. Pizzeria da Luca (Melegnano), Assicurazione SAI 
(Melegnano), Essevi Car Centro Gomme (Vizzolo), Hotel Stazione Ristorante il 
gusto (Tavazzano), Bertuletti & Bigoni autofficina Fiat (Mediglia), Società pesca 
sportiva lago Montefiore (Colturano), Macelleria Zacchetti (Melegnano), 
Panetteria Pasticceria Il Fornaio (Vizzolo), MD parquet di Moffa Dino 
(Melegnano), Zooplanet Franchising (Pantigliate). 
Sul blog della Pro Loco tutti i dettagli: http://colturanoproloco.wordpress.com/  
 
 
Prossime iniziative della Pro Loco Colturano: 
 

Domenica 13 giugno: DOGGY DOGGY DAY  in 
collaborazione con l’associazione Dog Angels e il patrocinio del 
Comune di Colturano. Una giornata dedicata ai nostri amici a 4 
zampe. Tutti i dettagli su 

http://colturanoproloco.wordpress.com/  
 

Sabato 17 luglio: “SERATA SOTTO LE STELLE” – Festa 
nella piazza di Balbiano: musica, balli, spaghettata e altro. 
 

Premio Campiello Opera 
Prima 2010 

http://colturanoproloco.wordpress.com/
http://colturanoproloco.wordpress.com/
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L’IVA NON si applica sulle cartelle TARSU 
Prendo spunto da un avviso pubblicato sul sito del Comune di Vizzolo per 
riportare questa precisazione : 
Si ritiene utile chiarire che, in materia di rifiuti, l´Iva (Imposta sul Valore 
Aggiunto) viene applicata solo dai Comuni che hanno adottato la Tariffa di 
Igiene Ambientale (T.I.A.), mentre non è applicata laddove il Comune ha 
adottato la Tassa sui Rifiuti Solidi Urbani (TARSU) come nel caso del comune di 
Vizzolo, appunto e del comune di Colturano.  
 

ICI anno 2010 comune di Colturano 
 
La prima rata ICI dovuta va versata entro il 16 giugno 2010. Aliquote invariate. 
Si ricorda che dal 2008 l’ICI è stata soppressa per gli immobili adibiti ad 
abitazione principale (con esclusione delle categorie A1, A8 e A9) Per tutti gli 
altri casi ecco le aliquote: 
 
1) aliquota ordinaria: 7 per mille;   
2) aliquota da applicare ad abitazioni locate con contratto registrato ad un 
soggetto che le utilizzi come abitazione principale: 5 per mille;(anche il 
contratto di comodato, regolarmente registrato, è assimilato al contratto 
d’affitto- ndr) 
3) aliquota da applicare ad abitazioni concesse in uso gratuito (come previsto 
dall’ art. 25 bis del Regolamento I.C.I.):4 per mille; 
(Articolo 25 Bis - Comodato Gratuito -Si considerano abitazioni principali, con 
applicazione dell’ aliquota ridotta e della detrazione per queste previste, gli immobili 
concessi in uso gratuito, a parenti in linea retta entro il 1° grado (genitori/figli, 
figli/genitori – ndr), con contratto regolarmente registrato. Per beneficiare delle 
agevolazioni previste dal presente articolo dovranno sussistere le seguenti condizioni: 
 a) il soggetto che ha in uso gratuito l’ immobile dovrà avere la residenza anagrafica nel 
fabbricato oggetto del comodato gratuito e avere separato stato di famiglia; 
b) il soggetto a cui è stato concesso l’ immobile in uso gratuito dovrà utilizzare 
l’immobile quale abitazione principale; 
c) gli interessati, pena la decadenza dell’ agevolazione, oltre agli obblighi di legge 
(versamenti e dichiarazioni di variazione), dovranno produrre, entro la data del 
versamenti in acconto, dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge n° 15/68 attestante 
il vincolo di parentela) 
4) aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per gli alloggi posseduti e non 
locati: 7 per mille; 
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Quelli prima di me.                                       don Paolo 
(continuazione delle puntate precedenti pubblicate sui n.: da 187 a 190 - da 
192 a 195 – da 197 a 216)  
  
La Visita quinquennale del 1917 aveva indicato la necessità di riparare il tetto 
della chiesa parrocchiale e della canonica. 
I lavori al tetto della chiesa vennero realizzati perché nella successiva visita del 
1922 nelle “osservazioni” si annota: “fu riparato il tetto della chiesa”. Tuttavia, 
nelle carte del nostro Archivio, non vi è traccia alcuna dei lavori fatti. Solo si 
può presumere che i lavori furono realizzati nel 1921 perché nel bilancio di 
quell’anno, presentato il 7 luglio 1922, sono registrati diversi pagamenti a 
falegname e fabbro, così come anche nel bilancio dell’anno successivo. 
Il 5 febbraio 1922, il Regio Subeconomato dei benefici vacanti di Milano, 
comunica al nostro Parroco l’accettazione della proposta dei nuovi fabbricieri 
della chiesa parrocchiale di Balbiano: “Comunico a vostra signoria 
reverendissima che con decreto prefettizio del 31 gennaio 1922 n° 40840 
vennero nominati fabbricieri di codesta chiesa parrocchiale pel quinquennio 
1922-1926 i signori: Vitali Giuseppe fu Angelo, Vecchiotti Eugenio fu Fermo; 
Bassi battista fu Angelo”. 
Il nostro don Luigi utilizzò questo foglio per scrivere, di suo pugno, lo “schema 
della prima adunata dei fabbricieri” del 31 marzo 1922, da cui risultano alcune 
cose curiose. 
In questo “schema” il nostro parroco mette anzitutto un “esordio”: “Come ho 
trovato la fabbriceria l’ho lasciata. Impulsiva nei comandi. Tutti gli uffici 
agglomerati senza distinzione. Ma in questi nuovi cinque anni, la parte a 
ciascuno, in modo che il responsabile possa rispondere davanti all’autorità. Si 
elegga quindi per primo il capo fabbriciere, savio e conoscitore delle usanze 
della fabbriceria che sappia consigliare anche nelle cose di legge”. 
Poi, come prima cosa da dire ai consiglieri, don Luigi annota: “Silenzio sulle 
cose di consiglio, specialmente colle donne, farle tacere”. 
Poi ribadisce la responsabilità del Parroco che resta il primo e unico a 
rappresentare la Parrocchia davanti alla legge: “L’esecutività delle opere, 
quando si ha denaro disponibile in cassa, che i fabbricieri decidono di comune 
accordo da compiere, si facciano passando parola al Parroco perché lui è 
custode giornaliere della Chiesa. Il fabbriciere che presenta domanda di opere 
da farsi sempre nel caso che non ci siano denaro, resta responsabile lui del 
pagamento”. Saggezza degli antichi! 
Quindi una stoccata sul desiderio di primeggiare: “La fabbriceria non è un 
partito, in un municipio ove si cerca e si domanda il voto del Tizio e del 
Sempronio per appoggio migliore”. I tempi non cambiano mai! 
Ultimo suggerimento, sempre valido: “Aiutare il Parroco non materialmente, 
ma moralmente”. 
Alla fine della seduta risulta eletto capo fabbriciere Vitali Giuseppe, mentre a 
Bassi Battista è affidato il ruolo di cassiere e a Vecchiotti Eugenio quello di 
“fabbriciere per le opere”. 
Dallo “Stato d’anime” del 1925 risulta che il fabbriciere Giuseppe Vitali, sposato 
con Avanti Giuseppina e con nove figli a carico, abitava alla Cooperativa che, 
annota il nostro don Luigi, “si distingue dalle altre osterie perché quivi si può e 
si balla a porte chiuse”. Riguardo invece alla famiglia, il nostro parroco annota: 
“Grattacapi al parroco! Le figlie hanno sempre avuto l’appoggio dei genitori. 
Ricordati del proverbio: I sciuri, el bel temp, e la bela gent, ghe piasen a tucc”. 
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E’ difficile comprendere le parole un po’ sibilline del nostro don Luigi, ma 
dimostrano, come tutto lo “Stato d’anime” del 1925, la sua cura pastorale e la 
grande attenzione alla sua gente. 
Il fabbriciere Vecchiotti Eugenio invece abita nelle “Case Vecchiotti” ed è quindi 
proprietario dello stabile. Sposato con Polizzi Giuditta, ha quattro figli. Don 
Luigi annota: “La famiglia Vecchiotti venne da Gorgonzola. Sono tre fratelli. 
Uno si collocò a Quartiano, è massaro. L’Eugenio venne a Balbiano e comperò 
da Broggini il caseggiato e l’annesso terreno per tremila lire. L’altro Filippo, 
poco avveduto, datosi al commercio in due anni a Paullo si liquidò il piccolo 
gruzzolo. Ora lavora come bracciante. Tutti e tre, come i loro figliuoli, sono di 
ottima moralità. Peccato che abbia affittato i locali a due famiglie forestiere che 
…” (i puntini di sospensione sono nel testo, non li ho aggiunti io). 
Il fabbriciere Bassi Battista invece abitava al Paradisino. Sposato con Frega 
Virginia, aveva a carico cinque figli, a proposito dei quali il nostro don Luigi 
scrive: “Genitori, diffidate dei vostri figli, non permettete loro che vadano 
troppo lontano dalla famiglia in cerca di lavoro”. E, anche qui, le parole del 
nostro parroco restano per noi sibilline. 
Il 31 marzo 1925, dopo essere stato in mattinata a Colturano, il cardinale 
arcivescovo di Milano, Eugenio Tosi venne a far visita pastorale alla parrocchia 
di Balbiano. Una visita breve, istantanea, nemmeno troppo preparata, come 
annota il nostro don Luigi in fondo allo “Stato d’anime” del 1925: “La visita 
pastorale di quest’anno non fu preannunciata com’era di costumanza ai tempi 
del cardinal Ferrari; ebbi un avviso laconico dal Prevosto di Melegnano quindici 
giorni prima. L’ultima visita pastorale risale al 1915. Dalla relazione che sta in 
archivio il cardinale Ferrari ne fu contento. Si fermò metà giornata e fece 
colazione. Questa volta la popolazione fu preparata con un po’ di ritiro o 
missioni predicate dal parroco di Sordio, buon predicatore, ottimo sacerdote. 
(…) Si andò a riceverlo vicino al Cimitero. Il parroco indossava il pluviale 
bianco, tutte le pie unioni coi loro abiti e distintivi. Trovò tutto in ordine. Notò 
la mancanza di un quadro rappresentante san Giovanni Battista al Battistero. 
(…) Fece interrogare i ragazzi dal parroco, risposero malissimo le ragazze 
grandi” (l’emancipazione femminile!). 
 

  
 
Mese di maggio 2010: s. Rosario e s. Messa per le vie di Balbiano (nelle foto:  
Villa Elena e  Madonnina delle Rogge) 
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Calendario liturgico 
GIUGNO Balbiano Colturano 
05 Sabato – Memoria di 
s. Bonifacio, martire 

11.00 Matrimonio di Dalla 
Guarda Stefano e 
Quaranta Anna 
15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Parapini 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Angela 
Mazzi 

06 Domenica – II dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

07 Lunedì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Eusebio 

 

08 Martedì   20.30 S. Messa def. Lorenzo, 
Edvige e Giuseppe 

09 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Luigi 

10 Giovedì  20.30 S. Messa def. 
Stefani Imelda 

 

11 Venerdì – Solennità 
del SS. Cuore di Gesù 

17.00 S. Messa def. Belli 
Sara 

 

12 Sabato   15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Bellani Lucio e Ovidio 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Umberto 
e Luigi 

13 Domenica – III 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo  
 

11.15 S. Messa  pro populo 

14 Lunedì  08.00 S. Messa def. Carlo 
e Vittoria 

 

15 Martedì   08.00 S. Messa def. Angelo e 
Maria 

16 Mercoledì   08.00 S. Messa def. Giuseppe 
e Giovanni 

17 Giovedì  08.00 S. Messa def. 
Brioschi Franca 

 

18 Venerdì  08.00 S. Messa def. Pietro  

19 Sabato – Festa dei SS. 
Protaso e Gervaso, 
martiri  

11.00 Matrimonio di 
Gandini Massimo e Bertolli 
Manuela 
15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Gatti 
Silvana 

20 Domenica – IV dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo  
15.00 Battesimo di: Limone 
Greta 

21 Lunedì – Memoria di s. 
Luigi Gonzaga  

08.00 S. Messa def. Fam. 
Ferrari e Pizzi 

 

22 Martedì   08.00 S. Messa def. Angelo 
23 Mercoledì   08.00 S. Messa def. Maria e 

Francesco  
24 Giovedì  08.00 S. Messa def. Fam. 

Bertolotti 
 

25 Venerdì  
 
 
 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli  
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26 Sabato  
 

15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa (per il 
dono della salute) 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

27 Domenica – V dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 
15.00 Battesimo di: 
Mazzola Giona e Visaggi 
Gabriele  

11.15 S. Messa pro populo  

28 Lunedì – Memoria di s. 
Ireneo, martire 

08.00 S. Messa def. Dadda 
Luigi 

 

29 Martedì – Solennità 
dei SS. Pietro e Paolo, 
apostoli 

 08.00 S. Messa def. Teodora 
e Antonia 

30 Mercoledì   08.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

LUGLIO   

01 Giovedì  08.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

02 Venerdì  08.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

03 Sabato – Festa di s. 
Tommaso, apostolo 

20.30 S. Messa def. 
Cassinerio Tommaso 

19.00 S. Messa def. Leonildo, 
Celestina, Stefano, Lorenzo, 
Vincenzo e Regina 

04 Domenica – VI dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 

05 Lunedì 08.00 S. Messa def. 
Giustina 

 

06 Martedì 15.30 Ora del santo 
Rosario 

08.00 S. Messa def. Rocco e 
Luigi 

07 Mercoledì  08.00 S. Messa def. Angelo e 
Maria 

08 Giovedì 08.00 S. Messa def. Fam. 
Eusebio 

 

09 Venerdì 08.00 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

 

10 Sabato 20.30 S. Messa def. 
Moreno e Angelo 

19.00 S. Messa def. Tina 

11 Domenica – VII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

12 Lunedì – Festa dei SS. 
Nabore e Felice, martiri 

S. Messa sospesa  

13 Martedì  S. Messa sospesa 
14 Mercoledì  S. Messa sospesa 
15 Giovedì – memoria di 
s. Bonaventura 

S. Messa sospesa  

16 Venerdì S. Messa sospesa  
17 Sabato – Memoria di 
s. Marcellina 

20.30 S. Messa def. 
Stefani Imelda 

19.00 S. Messa def. Giuseppe 
e Giovanni 

18 Domenica – VIII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

19 Lunedì S. Messa sospesa  
20 Martedì   S. Messa sospesa 
21 Mercoledì  S. Messa sospesa 
22 Giovedì – Memoria di 
s. Maria Maddalena 
 

08.00 S. Messa def. 
Brioschi Franca 
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23 Venerdì – Festa di s. 
Brigida, patrona d’Europa 

08.00 S. Messa def. Folli 
Giacomo 

 

24 Sabato – memoria di 
s. Gualtero 

20.30 S. Messa def. Grioni 
Riccardo e Ferdinando 

19.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

25 Domenica – IX dopo 
Pentecoste 
A Balbiano: Festa 
patronale di san 
Giacomo, apostolo 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

26 Lunedì – Memoria dei 
SS. Gioacchino e Anna 

20.45 S. Messa per tutti i 
defunti della Parrocchia 

 

27 Martedì  08.00 S. Messa def. Anna e 
Rocco 

28 Mercoledì – memoria 
dei SS. Nazaro e Celso, 
martiri 

 08.00 S. Messa def. Teodora 
e Antonia 

29 Giovedì – Memoria di 
s. Marta 

08.00 S. Messa def. Luigi  

30 Venerdì 08.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

31 Sabato – memoria di 
s. Ignazio di Loyola, 
sacerdote 

20.30 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

19.00 S. Messa def. Risorto e 
Giuseppe 

AGOSTO   

01 Domenica – X dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

02 Lunedì – Memoria di s. 
Eusebio di Vercelli, 
vescovo 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Alboni e Zacchetti 

 

03 Martedì 15.30 Ora del santo 
Rosario 

08.00 S. Messa def. Rocco e 
Luigi 

04 Mercoledì – memoria 
di s. Giovanni Maria 
Vianney, sacerdote 

 08.00 S. Messa def. Tina 

05 Giovedì 08.00 S. Messa def. 
Daghini 

Comunione agli ammalati e 
anziani 

06 Venerdì – festa della 
Trasfigurazione del 
Signore 

08.00 S. Messa def. 
Giovanni 
Comunione agli ammalati 
e anziani 

 

07 Sabato – Memoria di 
s. Giovanni da Lodi, 
vescovo 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Eusebio 

19.00 S. Messa def. Angelo e 
Maria 

08 Domenica – XI dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

09 Lunedì – Festa di s. 
Teresa Benedetta della 
Croce, patrona d’Europa 

S. Messa sospesa  

10 Martedì – Festa di san 
Lorenzo 

 S. Messa sospesa 

11 Mercoledì – memoria 
di s. Chiara, vergine 

 S. Messa sospesa 

12 Giovedì S. Messa sospesa  
13 venerdì 
 

S. Messa sospesa  
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14 Sabato – memoria di 
s. Simpliciano, vescovo 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

19.00 S. Messa def. Angelo e 
Maria 

15 Domenica – XII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

16 Lunedì – Solennità 
dell’Assunzione della B. V. 
Maria 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Bertolotti 

 

17 Martedì – memoria di 
s. Massimiliano Maria 
Kolbe, martire 

 S. Messa sospesa 

18 Mercoledì  S. Messa sospesa 
19 Giovedì S. Messa sospesa  
20 Venerdì – memoria di 
s. Bernardo 

S. Messa sospesa  

21 Sabato – memoria di 
s. Pio X, papa 

20.30 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

19.00 S. Messa def. Lorenzo, 
Edvige e Giuseppe 

22 Domenica – XIII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

23 Lunedì 08.00 S. Messa def. Luigi  
24 Martedì – festa di s. 
Bartolomeo, apostolo 

 08.00 S. Messa def. Giuseppe 
e Giovanni 

25 Mercoledì  08.00 S. Messa def. Angelo 
26 Giovedì 08.00 S. Messa def. 

Brioschi Franca 
 

27 Venerdì – memoria di 
s. Monica 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

28 Sabato – memoria di 
s. Agostino, vescovo 

20.30 S. Messa def. 
Stefani Imelda 

19.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

29 Domenica che 
precede il martirio di s. 
Giovanni il Precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

30 Lunedì – memoria del 
B. Alfredo Ildefonso 
Schuster, vescovo 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Dadda 

 

31 Martedì  08.00 S. Messa def. Teodora 
e Antonia 

SETTEMBRE   

01 Mercoledì – Festa del 
Martirio di s. Giovanni 
Battista 

08.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi  

 

02 Giovedì  08.00 S. Messa def. Bianca 
Comunione agli ammalati e 
anziani 

03 Venerdì – memoria di 
s. Gregorio Magno, papa 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 
Comunione agli ammalati 
e anziani 

 

04 Sabato 20.30 S. Messa def. 
Michele, Ines e Pia 

19.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

05 Domenica – I dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il Precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

06 Luned 
 
ì  

17.00 S. Messa def. fam. 
Meloni 
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07 Martedì 15.30 Ora del santo 
Rosario 

20.30 S. Messa def. Anna e 
Rocco 
 

08 Mercoledì – festa della 
Natività della B. V. Maria 

 17.00 S. Messa def. Tina 

09 Giovedì 20.30 S. Messa def. Fam. 
Bertolotti 

 

10 Venerdì – memoria del 
B. Giovanni Mazzucconi, 
martire 

17.00 S. messa def. 
Regazzoni Carlo 

 

11 Sabato 15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Leonildo, 
Celestina, Stefano, Vincenzo, 
Lorenzo e Regina 

12 Domenica - II dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il Precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

 
 

Calendario pastorale 
 

 BALBIANO COLTURANO 
GIUGNO   
05 Sabato Incontro gruppo Chierichetti  
06 Domenica Festa per la conclusione 

dell’anno catechistico dei 
ragazzi/e 

 

12 Sabato  Incontro gruppo Chierichetti 
16 Mercoledì Inizio Grest Inizio Grest 

27 Domenica  “Memorial don Ernesto” 
LUGLIO   
07 Mercoledì Conclusione Grest Conclusione Grest 
12 Lunedì Inizio Campo Scuola Inizio Campo Scuola 
21 Mercoledì Conclusione Campo Scuola Conclusione Campo Scuola 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica di ogni 
mese a Balbiano. I genitori che desiderano celebrare il battesimo dei loro 
figli sono pregati di contattare il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 
 
SETTEMBRE: a Colturano, DOMENICA 19 (ore 15.00) 
                             a  Balbiano, DOMENICA 26 (ore 15.00) 
OTTOBRE:     a Colturano, DOMENICA 24 (ore 15.00) 
                             a  Balbiano, DOMENICA 31 (ore 15.00) 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 31/05/2010 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e 
festive  

 
523,45 

Offerte messe feriali e 
festive 

 
332,37 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
235,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
490,00 

Offerte per celebrazione 
messe 

 
25,00 

Offerte per celebrazione 
messe 

 
62,50 

La Quarta campana  La Quarta Campana 10,00 

Giornali 30,00   

Offerte per il tetto 1.790,00   

Offerta prima Comunione 280,00 Offerte prima Comunione 335,00 

TOTALE REDDITO 2.883,45 TOTALE REDDITO 1.229,87 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Utenze  Utenze  

Sussidi 310,00 Sussidi 310,00 

Culto 88,00 Culto 80,00 

Giornali (Abbonamenti 
2010) 

966,00   

Tasse 226,00 Tasse 35,00 

Spese prima Comunione 164,45  240,80 

Assicurazione 663,77 Assicurazione 514,40 

Giornali 26,32   

Ripristino tetto chiesa 
(acconto) 

 
3.000,00 

  

    

TOTALE SPESE 5.764,54 TOTALE SPESE 1.500,20 

    

REDDITO MENO SPESE - 2.881,09 REDDITO MENO SPESE - 270,33 

SALDO AL 30/04/10 3.659,17 SALDO AL 30/04/10 11.189,56 

SALDO CORRENTE 778,08 SALDO CORRENTE 10.919,23 

 

 
 
 
 
 
 
 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 
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Balbiano 30 maggio 2010 -  I ragazzi e le ragazze delle nostre due 
parrocchie che hanno ricevuto il Sacramento della Cresima da sua Eccellenza il 
nostro Vescovo, Giuseppe Merisi. 


